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Ieri, 17 Novembre 2015. 

Eravamo in aula, stavamo facendo matematica. Tutt'ad un tratto, bussarono. Il 

professore, urlò “Avanti”, ed entrò così una signora di nome Veronica. Si presentò, e ci 

fece sedere tutti vicini, a semicerchio intorno a lei. 

Cominciò a raccontarci la sua storia, ci disse che faceva parte di una comunità 

internazionale, chiamata IBBY. 

Ci spiegò che consisteva in una specie di biblioteca che distribuiva libri in varie parti 

del mondo, per aiutare i bambini bisognosi a migliorare le loro capacità di 

apprendimento mentale e culturale. 

Ci raccontò che una volta, dopo una guerra, dei bambini non erano capaci di leggere e 

la loro comunità e lo Stato mandarono ai bambini dei libri, illustratissimi, ma senza 

alcuna parola. La signora era molto simpatica, si comportava proprio come una di noi, 

come una ragazzina. E ci rispecchiavamo in lei. Lei era di Bologna, e pensare che era 

venuta a Linosa solo per incontrare noi, era una cosa fantastica. Cominciò poi a dirci 

che lei era una cantastorie, un'attrice e persino un'educatrice. 

Uscì dalla sua borsa quattro libri e li appoggiò sulla cattedra. 

Erano dei bei libri, e si offrì così anche di leggerli. Cominciò a leggerne uno intitolato 

“Il fazzoletto bianco”. Era un libro abbastanza breve e semplice da leggere, ma 

insegnava molto. Insegnava a capire il bene che ci vuole un genitore, mentre a volte  

noi non lo percepiamo. 

Finito questo libro cominciò a leggerne un altro, che si intitolava “Julie”. Nel libro in 

certe piccole scene mi rispecchiavo, ma ho pensato fosse meglio non dirlo. 

Finì di raccontarci la fiaba e si mise a parlare di altre belle cose. 

Ci regalò poi un segnalibro molto carino, fatto di cartone colorato e decorato molto 

bene. 

Suonò poi la campanella, e cominciammo a fare la ricreazione. Dopo la ricreazione ci 

dissero che volevano portarci fuori a fare un giro. 

Le altre volontarie ci fecero fare una piccola tesserina per potere andare in biblioteca 

a prendere dei libri, ogni quanto volevamo. 

Finito di fare questo, uscimmo. Ci dirigemmo nel parchetto vicino alla scuola. Ci 

sedemmo e continuammo ad ascoltare Veronica che ci raccontava una favola molto 

carina. Tutti ascoltavamo con molto interesse. 

Decidemmo poi di andare a fare una passeggiata sul monte Bandiera. 

Cominciammo poi a salire sulla montagna, e girare. 

Partimmo dalla prima grotta per poi percorrere la stradina. Le professoresse 

facevano tante foto, facendoci capire quanta fortuna abbiamo noi di Linosa nel vivere 

in una isola così bella, quasi un paradiso terrestre. 

Siamo poi arrivati per la strada della forestale e Gianni e Simone si sono messi a 

cantare una canzone, intitolata “Come il sole all'improvviso” e ammetto che sono 

veramente bravissimi. 

Esausti tornammo in classe prendemmo gli zaini e andammo a casa. 

È stata un'esperienza  davvero bellissima e felice. 

Luisa III media 



 
“Una delle volontarie,che si chiama Veronica, ci ha letto alcuni libri molto belli, a me è 

piaciuto di più un libro in francese che Veronica ci ha tradotto, questo libro si 

chiamava Julie e parlava di una bambina con l'ombra da maschio.” 

ROBERTA I media 

 

“L'incontro con Veronica è stato molto divertente” 

GERLANDO I media 

 

“L'incontro di qualche giorno fa con IBBY ITALIA secondo me è stato interessante 

perché una volontaria di nome Veronica ci ha letto due libri, Il fazzoletto bianco e 

Julie ombra da maschio.” 

SIMONE II media 

 

“Veronica ci ha letto tanti libri e li ha raccontati come se li stesse vivendo lei stessa; 

ci ha anche detto che fa la cantastorie, l'attrice e l'educatrice, insomma è stato un 

giorno fantastico e indimenticabile”. 

CLAUDIA I media 

 

 

“Siamo andati in una grotta che si trova sul monte 

Bandiera e i professori hanno scattato delle belle 

foto poi siamo andati dentro a una cisterna romana” 

GIANNI II media 

 

 

“Le volontarie sono state molto simpatiche ed è stata proprio una bella giornata!” 

DANIEL II media 


